
POLITICA INTERNA 

Dopo i cinque 
referendum 

Da domani in commissione 
l'esame delle proposte dei partiti 
mentre il ministro della Giustizia 
annuncia un suo disegno di legge 

Responsabilità dei giudici: 
riparte il confronto alla Camera 
La commissione Giustizia della Camera riprende 
domani l'esame delle proposte di legge sulla re­
sponsabilità civile dei giudici. Abrogate le vecchie 
norme ora bisogna far presto, Intanto il ministro 
Vassalli ha annunciato che il disegno di legge è 
pronto e sarà all'ordine del giorno di un prossimo 
Consiglio dei ministri, In ogni caso inizia da oggi il 
conto alla rovescia per evitare il vuoto legislativo. 

FAIIO INWINKL 
• • ROMA Centoventi giorni 
& Il termine massimo entro II 
quale II capo dello Slato so. 
spende gli effetti dell'abroga-
Ilone delle norme sottoposte 
• referendum. CI6 significa 
che II Parlamento ha quattro 
mesi per varare la riforma del­
la responsabilità civile del giu­
dici, dopo che il voto dell 8 e 
9 novembre ha tolto di mezzo 
I tre articoli del codice di pro­
cedura civile del 1910. Dopo 
quel termine, si aprirà una si-
lusitane di Incertezza, che 
occorre assolutamente evita­
re, 120 giorni non sono molti 
per un Parlamento lento e In­
tanto come II nostro, con la 
Finanziaria all'ordine del gior­
no, Bisogna far presto e trova­
re un'Intesa, La commissione 
( M i l l a della Camere si riuni­

sce domani per riprendere l'e­
same delle proposte di legge 
(del Pel, della De, del Fri, già 
affidate ad un comitato ristret­
to). 

Buon punto 
di partenza 

Altri progetti, annunciati In va­
rio modo dai partiti, non figu­
rano ancora assegnati alla 
competente commissione. 
Ma II lavoro svolto prima delle 
consultazioni referendarie -
soprattutto per l'impegno del 
parlamentali comunisti- è già 
un buon punto di partenza. 

Ora però c'è una novità al­

l'orizzonte, e di rilievo II guar­
dasigilli Vassalli ha annuncia­
to l'Imminente varo del dise­
gno di legge governativo sulla 
delicata materia. Il testo è 
pronto ma deve essere esami­
nato dagli altri ministri Par di 
capire, insomma, che passerà 
del tempo. È allora indispen­
sabile che le proposte di ini­
ziativa parlamentare possano 
continuare il loro Iter. Una riu­
nione della conferenza del ca­
pigruppo di Montecitorio, te­
nutasi nella serata di ieri, ha 
Invece preso In conslderazio. 
ne 1 tempi di presentazione 
del provvedimento elaborato 
dal ministero della Giustizia. 
Ciò può comportare il rischio 
di perdere tempo prezioso. A 
quanto si sa II provvedimento 
governativo prevede II risarci­
mento del cittadini da parte 
dello Stato e la possibilità di 
rivalsa dello Stato sul giudice 
che ha sbagliato per colpa 
grave. Questa rivalsa, riferen­
dosi all'aspetto patrimoniale, 
sarebbe simbolica. Se il fatto 
attribuito al magistrato costi­
tuisce reato, Il cittadino può 
costituirsi parte civile nel pro­
cedimento e richiedere risar­
cimento sia allo Stato che al 

giudice Imputato 
Quanto alle proposte di Ini­

ziativa parlamentare, quella 
democnstiana subordina la 
procedibilità dell'azione eser­
citata dal cittadino (sia In caso 
di colpa grave che di dolo del 
giudice) all'autorizzazione del 
Consiglio superiore della Ma­
gistratura: stabilisce inoltre 
che a pagare il danno patri­
moniale sia solo lo Stato f 
progetti del Pei e del Pri affi­
dano invece II «filtro» di am­
missibilità al giudice ordina­
rio, ammissibilità che attiva 
anche il procedimento disci­
plinare. E prevista la rivalsa 
dello Stato nei confronti del 
giudice colpevole fino ad un 
terzo dello stipendio netto an­
nuo. Per il Pei la rivalsa eco­
nomica sul magistrato potrà 
scattare solo nel caso in cui lo 
Stato venga condannato al ri­
sarcimento e il giudice subi­
sca la condanna disciplinare 
(ciò è importante, perché un 
cittadino può subire un danno 
Ingiusto anche in assenza di 
colpa grave del giudice). An­
che la proposta dei liberali, 
preannunclata ieri, affida il 
ruolo di filtro al tribunale ordi­
narlo, e non al Csm. Pure per 

il Psdi il giudizio avviene da­
vanti all'autorità giudiziaria or­
dinaria 

Luciano Violante, respon­
sabile giustizia del Pel, osser­
va in una dichiarazione che 
durante la campagna referen­
daria «c'è stato un progressivo 
riawicinamento delle forze 
politiche, e se c'è accordo sul­
le finalità, sui mezzi si potrà 
trovare un'intesa. L'importan­
te è legiferare bene ed entro 
120 giorni» 

La possibilità 
del dissenso 

L'on. Violante insiste sull'im­
portanza del giudizio preven­
tivo di ammissibilità, come già 
avviene per il disconoscimen­
to di paternità e le eccezioni 
di incostituzionalità. Ciò do­
vrà servire a disincentivare 
azioni aggressive e interventi 
strumentali nei confronti dei 
magistrati. 

•Non vediamo nessuna pro­
spettiva drammatica per la 
magistratura - rileva per parte 

sua il sen. Ferdinando Impost-
mato, magistrato eletto nelle 
liste del Pel - ma vediamo la 
necessità di varare una legge 
che garantisca l'Indipendenza 
dell'ordine giudiziario e affer­
mi il principio della responsa­
bilità civile per colpa grave in 
casi ben determinati che sono 
già stati individuati grazie alle 
indicazioni che sono state da­
te dalla stessa Associazione 
nazionale magistrati. Non sia­
mo disposti - conclude Impo-
simato - a tollerare nessuna 
manovra per cercare di varare 
leggi che possano in qualche 
modo compromettere questa 
indipendenza». 

Preoccupazioni vengono 
espresse da Franco Bonifacio, 
ex presidente della Corte co­

stituzionale, uno degli espo­
nenti del comitato per il no 
nel referendum. «Il problema 
molto grave - sostiene Bonifa­
cio - è quello di delimitare il 
significato del provvedimento 
giurisdizionale abnorme che 
può dar luogo a responsabili­
tà; inoltre la questione con­
cernente gli organi collegiali, 
che non riguarda solo la giuri­
sdizione ordinaria, ma qual­
siasi giurisdizione comprese 
le corti di assise e la commis­
sione tributaria. A questo pun­
to credo che bisogna intro­
durre necessariamente la pos­
sibilità del dissenso del giudi­
ce che sia in minoranza giac­
ché la responsabilità non può 
che essere personale». 

Per snidare De Mita, il Psi s'affida a Vassalli 
Martelli festeggia 
il «rnatrimonio consumato» 
ma il partito di Craxi 
s'accorge di dover cambiare 
le carte tenute coperte 

PASQUALE CAMELIA " 

Claudio Martelli Salvo Ando 

Rognoni 
«Si torna 
al punto 
di partenza» 
M I ROMA L'ex ministro del­
la Otatlila Virginio Rognoni, 
In una dichiarazione, ha affer­
mato ieri che «è giusto tenere 
conto di tutto quello che c'è 
alato: lai, ino, le schede bian­
che, quelle nulle e le astensio­
ni nei loro rapporto percen­
tuale con la platea vasta degli 
•venti diritto al voto, cioè de­
gli italiani. Ma il rilievo più giu­
sto - secondo l'esponente de-
mocnstlano - è ancora quello 
di tempre. La parola è ora al 
Parlamento, esattamente co­
me lo era nel febbraio scorso 
auando la vicenda della crisi 

ella legislatura, più o meno 
intrecciata con quella referen­
daria, aveva interrotto I esame 
del provvedimento sulla re­
sponsabilità civile del giudi­
ce» 

«Nulla è mutato rispetto a 
un dibattilo che nelle sue più 
consistenti e ampie conver­
genze - insiste Rognoni - già 
prevedeva l'allargamento del-
la responsabilità alla colpa 
grave, l'azione diretta del cit­
tadino Ingiustamente colpito 
nel confronti dello Stato, la 
condanna disciplinare del giu­
dice, la possibilità di un'azio­
ne di rivalsa Herl dlceba-
mus .», concludo l'ex guarda­
sigilli 

Giudici 
Così 
la normativa 
all'estero 
• I ROMA La legislazione 
estera sulla responsabilità civi­
le dei magistrati non segue 
modelli uniformi, Quasi lutti i 
paesi hanno introdotto Infatti 
delle normative peculiari. Ne­
gli Stati di «Common law» (Re­
gno Unito, Usa) vige un siste­
ma di virtuale «immunità» che, 
nel caso americano, raggiun­
ge, in relazione alle funzioni 
giurisdizionali, l'Impunità. In 
Gran Bretagna c'è una qual­
che distinzione fra giudici di 
pace e giudici delle Alte Corti, 
ma riguarda gli atti compiuti al 
di fuori della propria compe­
tenza giurisdizionale In altri 
paesi (dall'Austria alla Fran­
cia, dalla Germania federale al 
Giappone) l'azione civile per 
il risarcimento di danni si può 
Intentare solo In un numero 
limitato di casi e solo contro 
lo Stato. In queste nazioni esi­
ste in generale una facoltà di 
regresso dello Slato sul magi­
strato, qualora il danno risar­
cito sia determinato da un suo 
comportamento doloso o col­
poso (ma si parla dappertutto 
di colpa grave). In Austria è 
disciplinato anche «l'errore 
scusabile», che non dà luogo 
a risarcimento e la «negligen­
za lieve» che dà luogo ad un 
risarcimento ridono 

• • ROMA. Claudio Martelli si 
è Infilato una fede all'anulare. 
Ha detto: «Questo matrimo­
nio tra I cittadini e il loro dirit­
to, che come quello manzo­
niano di Renzo e Lucia "non 
s'aveva da fare", è stato feli­
cemente consumato». Ma il 
matrimonio, si sa, comporta -
quale che sia il rito - un preci­
so vincolo. Anche la metafo­
ra, quindi, chiama II Psi al ri­
spetto dell'Impegno contratto 
con gli elettori a cui è stato 
chiesto (e dal quali si è avuto 
in gran quantità) il si all'abro­
gazione delle vecchie norme 
sulla responsabilità civile del 
giudice. 

Fuor di metafora, il Psi deve 
ora scoprire quelle carte che 
per l'intera campagna refe­
rendaria ha tenuto accurata­
mente nascoste: come garan­

tire - con quali contenuti legi­
slativi e quali alleanze politi­
co-parlamentari - l'autono­
mia del magistrato assieme al 
diritto del cittadino al risarci­
mento del danno subilo per 
doto o colpa grave. 

Finora il Psi aveva giustifi­
cato l'assenza di iniziative 
proprie (una proposta di leg­
ge era stata depositata al Se­
nato ma il partito non l'ha ri­
conosciuta) come un dovero­
so rispetto della volontà po­
polare. Adesso che questa si è 
espressa con la valanga di sì, 
non può esserci dubbio alcu­
no sulla sua natura riformatri­
ce. Il segnale sollecitato dal 
Pei, che ha promosso conte­
stualmente la raccolta di firme 
per una legge di iniziativa po­
polare, c'è stato. E il Psi non 
può certo ignorarlo. Si spiega 

anche così l'apprezzamento 
socialista non solo all'apporto 
determinante dei comunisti al 
successo dei si, ma anche al­
l'Iniziativa legislativa condotta 
dal Pei In Parlamento e nel 
paese. Il vicesegretario del 
Psi, viceversa, ha prontamen­
te liquidato la .proposta di leg­
ge della De: «E stata anch'essa 
abrogata dal referendum» In 
questo modo, Martelli ha al­
largato Il campo della polemi­
ca con lo scudocrociato dal 
metodo della campagna refe­
rendaria (il «doppiogiochi­
smo» di Ciriaco De Mita) al 
merito della legge da varare 
entro 120 giorni. Tanto da 
spingersi, diversamente da 
Craxi, a paventare conseguen­
ze sul già traballante governo 
«se ci dovessero essere con­
trapposizioni alla volontà po-
poiare». 

Il rischio, avvertito in que­
ste ore a via del Corso, è di un 
isolamento proprio sull'Inter­
pretazione dell'80% di sì. Non 
può essere più, in tutta evi­
denza, quella originaria dei 
promotori del referendum. 
Salvo Andò, responsabile del 
Psi per i problemi della giusti­
zia, lo riconosce quando af­
ferma che «bisogna valorizza­
re il dato politico della con­
vergenza nel sì di partiti che in 

passato hanno avuto posizioni 
diverse» Ma ciò comporta un 
ripensamento complessivo 
del percorso fin qui compiuto 
dal Psi in tutt'altra compagnia. 
Forse ha anche da cambiare 
qualcuna delle carte mante­
nute coperte. 

Ma intanto il gioco conti­
nua. E il Psi per non restame 
fuori si affida alla tattica C'è il 
ministro socialista alla Giusti­
zia che ha preparato un dise­
gno di legge? Il Psi ne appro­
fitta per guadagnare un po' di 
tempo, tanto più prezioso se 
consentirà di valutare le mos­
se degli altri partner della 
maggioranza, in primo luogo 

Ss De. 
Non è allatto un mistero, 

infatti, che la proposta Vassal­
li tocca un punto dolente per 
lo scudocrociato: se per il 
danno ingiusto prevede che II 
cittadino agisca contro lo Sta­
to che a sua volta ha potere di 
rivalsa sul magistrato, per l'i­
potesi del resto indica la pos­
sibilità del cittadino di costi­
tuirsi parte civile in un proce­
dimento penale e di richiede­
re li risarcimento sia allo Stato 
sia al magistrato. Come reagi­
ranno il presidente del Consi­
glio e i ministri de, se non sa­
ranno prima travolti dalla Fi­
nanziaria? Il Psi mette nel con-

Nel «mirino» anche l'Ordine dei giornalisti 

Cacete, Usi, Concordato... 
Il Pr prepara 6 nuovi referendum 
Per ora la chiamano «ipotesi di lavoro». Si tratta 
della proposta di sei nuovi referendum per i quali i 
radicali («Non ora, però, perché siamo in tutt altro 
affaccendati») potrebbero cominciare la raccolta di 
firme con l'anno nuovo. Riguardano le Usi, il siste­
ma elettorale, la caccia, il Concordato, la carcera­
zione preventiva e l'Ordine dei giornalisti. «Ma da 
soli - dicono al Pr - non ce la potremo fare mai...». 

m «Finora sull'istituto refe­
rendario c'erano sempre state 
le barricate Ma gli italiani pro­
prio domenica hanno dimo­
strato di aver cominciato a ca­
pire». È così che, fingendo di 
ignorare il mimmo storico di 
affluenza alle urne toccato 
nella consultazione su giusti­
zia e nucleare, Giuseppe Cai-
derisi (tesoriere radicale) an­
nuncia una iniziativa del Pr 
Rer sei nuovi referendum. 

on da fare subito, natural­
mente- ma solo perché, spie­
ga, «dobbiamo battere il ferro 
caldo della giustizia e dell'e­
nergia». Ma da fare, comun­
que- visto anche che si tratte­
rebbe - In molti casi - di ami­
chi cavalli di battaglia radica­
le. È in particolare sull'aboli­
zione dell'Ordine dei giornali­
sti che l radicali - e soprattut­

to Pannella - paiono scatena­
ti. Proprio la stampa, del re­
sto, il leader del Pr mette sot­
to accusa in un articolo che 
l'«Avanti!» pubblica oggi e nel 
quale denuncia la «campagna 
selvaggia, densa di falsità» 
scatenata dalle «testate dell'e­
mergenza e della fermezza» 
nel corso della campagna re­
ferendaria. 

Proprio sull'ipotesi di un re­
ferendum per cancellare l'Or­
dine dei giornalisti sono stati 
raccolti, ieri, primi pareri da 
parte di esponenti politici 
Clemente Mastella, democri­
stiano, ironizza: «Se facessimo 
un referendum su questo, per 
quanto riguarda la percentua­
le del votanti non arriverem­
mo al minimo storico, ma 
giungeremmo al ridicolo È 
necessario modificare le nor­

me di accesso a questa pro­
fessione, ma ciò non significa 
dover abolire un istituto che 
ha una validità». Di parere non 
molto diverso Vincenzo Vita, 
comunista, responsabile del 
settore Informazione del Pei: 
«Noi crediamo che sì debba 
sostituire al praticantato una 
scuola di giornalismo. Ciò ver­
rebbe incontro a un problema 
di fondo, quello che per fare i 
giornalisti i giovani possono 
soltanto avvalersi di relazioni 
personali Un referendum sul­
l'argomento, però, sarebbe 
mutile e protrarrebbe i tempi 
per una seria riforma dell'Or­
dine». Estremamente negativi 
anche t pareri di Felice Borgo-
glio (Psi) e Caria (Psdi). Per il 
pnmo, si tratta dì «una cosa 
che non ha senso, una iniziati­
va polemica e provocatoria». 
Per il secondo «evidentemen­
te gli ultimi referendum non ci 
hanno insegnato a non abusa­
re di questo istituto un refe­
rendum per sopprimere l'Or­
dine dei giornalisti non avreb­
be senso». Lapidario il com­
mento del presidente dei de­
putati Pli, Battistuzzi «Non mi 
pare proprio sia il caso di satu­
rare gli italiani con consulta­
zioni a getto continuo». 

Marco Pannella 

lo quell'eventualità dì «con­
trapposizione» evocata da 
Martelli. Lo stesso Vassalli ha 
detto di essere pronto a tra­
sformare il disegno di legge, 
se non dovesse trovare l'ade­
sione del governo, in propo­
sta di legge parlamentare. E a 
questo punto il gioco trove­
rebbe la regia del Psi. 

Studiando mosse e contro­
mosse, però, il partito di Craxi 
cade In uria contraddizione 
stridente. Non ha forse grida­
to ai quattro venti che si anda­
va ai referendum perché la 
giustizia non era materia riser­
vata della maggioranza? Andò 
tenta di giustificare: «Un con­
to è che ora la maggioranza se 
ne occupi, un altro è che la 
materia sia pregiudicata, da 
accordi dì maggioranza. È lo 
stesso governo che deve 
preoccuparsi di tener conto dì 
quanti hanno contribuito al 
successo del sì». E per quanto 
riguarda il Psi, «parleremo -
dice Andò - con tutti, soprat­
tutto con chi, come il Pei, ha 
lealmente partecipato alla 
campagna elettorale: ciò che 
è stato seminato orava colti­
vato». Una iniziativa propna 
del Psi? «Non vorremmo che 
rendesse tutto più difficile. E 
noi vogliamo essere conci­
lianti. Il che non esclude che 
ci si debba arrivare». 

Inquirente 

Oggi 
nomina del 
presidente 
• i ROMA Oggi pomeriggio 
sì riunirà la commissione bica­
merale per i procedimenti dì 
accusa, l'Inquirente, per pro­
cedere alla nomina del pro­
prio presidente essendo la ca­
rica vacante dopo le elezioni 
politiche. La commissione an­
cora per 120 giorni, così co­
me prevede la legge sui refe­
rendum, può esercitare i suoi 
poteri nel senso che può svol­
gere relazioni sui casi che so­
no pendenti. Ma, ovviamente, 
rimane bloccato il rinvio 
eventuale in aula per le deci­
sioni definitive. Il referendum 
ha infatti abolito la commis­
sione Inquirente istituita con 
legge costituzionale dell'I! 
marzo 1953 per la messa in 
stato d'accusa dinanzi al Par­
lamento del presidente della 
Repubblica, del presidente 
del Consìglio e dei ministri, 
Tuttavia rimangono in piedi gli 
artìcoli 90 e 96 della Costitu­
zione che prevedono comun­
que che il presidente del Con­
siglio e 1 ministri possono es­
sere messi in stato d'accusa 
dal Parlamento in seduta co­
mune per reati commessi nel­
l'esercizio della loro funzione. 
C'è quindi tutta una procedu­
ra da rivedere 

Le reazioni di magistrati 

La parola al procuratore 
di Roma e al pm 
del processo di Palermo 
• I ROMA. Come reagiscono 
i magistrati al risultato del re­
ferendum sulla responsabilità 
civile? Ecco di seguito alcune 
dichiarazioni, da Roma a Pa­
lermo. «La cosa più importan­
te - è ia risposta del procura­
tore capo della Repubblica di 
Roma, Marco Boschi - è che 
la nuova legge sia equilibrata 
e diretta a salvaguardare due 
esigenze ugualmente impor­
tanti»; cioè «l'autonomia e 
l'indipendenza della magistra­
tura e I diritti dei cittadini lesi 
da un provvedimento giudi­
ziario riconosciuto Illegittimo 
per colpa grave di chi lo ha 
emesso». Il procuratore capo 
di Roma indica poi uno dei 
tanti problemi da risolvere 
nell'elaborazione della nuova 
legge: quello concernente la 
responsabilità nel caso di 
provvedimenti emessi da or­
gani collegiali composti an­
che da privati cittadini (come 
le Corti di assise, i Tribunali 
dei minorenni, il Tribunale 
della sorveglianza). «Un altro 
problema che la legge dovrà 
nsolvere - conclude Boschi -
sarà quello relativo alla defini­
zione e specificazione dei casi 
di colpa grave». 

«Svuotato sostanzialmente 
il referendum dei suol ecces­
sivi contenuti politici essen­
ziali - dichiara il sostituto pro­
curatore Giancarlo Armati, un 
magistrato noto per le sue 
istruttorie su reati comuni e 
della pubblica amministrazio­
ne - aspettiamo che il legisla­
tore adempia all'impegno di 
legiferare». Oggi il problema -
Insiste Armati- è che «ove si 
accentuasse la tutela per il cit­
tadino e questa non venisse 
realizzala con strumenti tecni­
ci appropriati, c'è il rischio di 
un possibile condizionamento 

del meccanismo della giuri­
sdizione, nel momento della 
valutazione del fatto e dell'in­
terpretazione del diritto», «Ve­
dremo quel che accadrà, ma 
se è giusto che lo Stato debba 
risarcire II cittadino per II dan­
no ingiusto, sono dell'Idei 
che al momento di rivalersi 
sul giudice responsabile di 
colpa grave - aggiunge Armati 
- debba prima far esperire il 

Brecedimento disciplinare», 
na cosa è certa comunque * 

suo parere, e cioè che «la co­
siddetta responsabilità diretta 
del magistrato, nel senso che 
Il cittadino possa citare diret­
tamente In giudizio II magi­
strato, sarebbe un fatto dui-
mente destabilizzante». 

«Ora II problema diventa 
politico - commenta Pietro 
Grasso, giudice a laterc dal 
maxiprocesso alle cosche ma­
fiose di Palermo - e dovranno 
essere I partiti della maggio­
ranza e soprattutto quellfche 
hanno promosso la consulta­
zione ad Impegnarslper trova­
re una soluzione». Grasso ag­
giunge che bisogna salvaguar­
dare il principio di civiltà Suri-
dica dell'autonomia di giudi­
zio del magistrato,- «Non a ca­
so il programma eversivo del­
la Loggia P2 prevedeva espli­
citamente Il controllo del giu­
dici». 

•Il risultato del voto non ri-

rive il problema ma lo apro. 
questo II giudizio espresso 

dal sostituto procuratore della 
Repubblica Giuseppe Ayala, 
pubblico ministero nel mani-
processo: «Bisognerà vedere 
In che modo.si arriverà ad una 
legge che salvaguardi II diritta 
del cittadinoadenererisarci­
to In caso di errore giudizia­
rio. ma che sia anche in gradò 
di salvaguardare II diritto del 
magistrato alla sua Indipen­
denza». 

Code per gli avvocati 

Sciopero bianco a Monza 
al tribunale civile 
Le udienze a rilento 
s a MONZA Al referendum 
che afferma la responsabilità 
civile dei giudici alcuni magi­
strati rispondono applicando 
alla lettera il codice di proce­
dura civile. Cosi ieri a Monza 
alcuni magistrati dalla sezione 
civile hanno cambiato com­
pletamente metodo di lavoro. 
Fino ad ora gli avvocati erano 
abituati ad invadere l'ufficio 
del giudice, ad esaminare da 
sé I propri fascioli, a redigere 
il verbale delle udienze. Pro­
cedure non del tutto ortodos­
se, ma sulle quali i magistrati 
chiudevano un occhia e an­
che due, pur di sveltire il com­
plesso iter giudiziario e di por­
tare le cause a sentenza il più 
presto possibile. 

Da ieri il premiato sodalizio 
giudice-avvocati è andato in 
crisi. Molti giudici, codice alla 
mano, hanno imposto l'osser­
vanza scrupolosa delle norme 
che regolano lo svolgimento 
delle udienze. Gli avvocati 
perciò sono stati costretti a far 
coda fuori dalla porta, ad en­

trare nell'ufficio solo quando 
veniva chiamata la loro causa. 
Mancando poi I segretari d'u­
dienza. perle note carenze di 
organico del tribunale di 
Monza, era lo stesso giudice a 
redigere il verbale. Il risultato 
di tutto ciò è che le udienze 
procedevano con una lentez­
za esasperante, a discapito 
dell'efficienza della macchina 
della giustizia. 

Fra I legali in attesa serpeg­
giava il malumore: molli im­
precavano, pensando agli ap> 
puntamenti della giornata an­
dati in fumo,altri l'hannopre­
sa con filosofia, rassegnando­
si con pazienza al nuovo cor­
so. Il day-af ter del referendum 
sulla giustizia si è aperto con 
una certa confusione. E tutti 
gli interessati a chiedersi: l'ec­
cesso di zelo dei giudici del 
tribunale civile è solo dettato 
dalla paura di sbagliare del 
primo giorno, ma destinato a 
scomparire, o e l'inizio di una 
legatissima contestazione che 
finirà per estendersi a lutti gli 
uffici del tribunale? 

Soggiorno a 
Madeira 
PARTENZE: 7 e 28 dicembre da Milano 
DURATA: 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 805.000 

L'arcipelago portoghese di Madeira e situato nell'O­
ceano Atlantico a 550 km dalla costa del Marocco. E 
un'isola di origine vulcanica che si erge dal mare con 
ripidi pendii montuosi. Funchal, la capitale, è co­
struita sul pendio meridionale dell'itala, protetta dal­
le alte montagne che si elevano a nord e ad ovest 
della città. 
Seducente e l'azzurro intenso del mare che già a 
pochi metri dalla costa assume .delle striature cupe, 
dovute alla profondità degli abissi marini. Madeira « 
sempre stata per la mitezza del suo clima una tradi­
zionale destinazione invernale. 
L'hotel Estrelicia situato sulla collina «Alto Lido» a 
circa 3 km dal centro della città dispone di ristorante, 
bar, sala lettura e tv, campi da tennis, pisana e 
solarium. 

La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione 
in camere doppie con servizi, trattamento dì mezza 
pensione 

.'UNITA VACANZE 
MILANO, viale F. Testi 75, tele». 02/64.23.55? 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/49.50,141 

l'Unità 
Mercoledì 
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